
 

                                   
GIUNTA ESECUTIVA 

 
 
Deliberazione n. 07 del 21.02.2014 
 
Oggetto: “Definizione del sistema dei titoli di acquisto per l’inserimento semiresidenziale degli 
anziani aventi diritto nelle strutture accreditate”. 
 
 

Ente rappresentato Nome e Cognome Carica Quote Presenti Assenti 
AUSL 4 Massimo Braganti Direttore 

Amm.vo 
33,33 X  

Comune di Prato Dante Mondanelli Assessore 
delegato 

50,15 X  

Comune di Cantagallo, 
Vaiano e Vernio 

Paolo Cecconi Sindaco Comune 
di Vernio 

0,84+2,67
+1,62 

X  

Comune di Carmignano e 
Poggio a Caiano 

Fabrizio Buricchi Assessore 
delegato 

3,82+2,64 X  

Comune di Montemurlo Nicola Ciolini Assessore 
delegato 

4,93 X  
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Il giorno 21.02.2014 
presso i locali della Società della Salute,  

su convocazione del Presidente Dr. Dante Mondanelli, 
 

La Giunta esecutiva 
della Società della Salute dell’Area Pratese 

 
 
PREMESSO quanto segue: 
 

- in data 19.3.2010, con atto ai rogiti del Segretario Generale del Comune di Prato, Dott. Del 
Regno Vincenzo, repertorio n.31548, gli enti aderenti hanno sottoscritto il nuovo Statuto e la 
nuova Convenzione della  Società della Salute Area Pratese, ai sensi della LRT n. 40/’05 e 
smi, atti registrati a Prato il 2.4.2010 al n. 17 serie 1; 

 
- la forma giuridica è quella del consorzio pubblico senza scopo di lucro ai sensi degli artt. 31 

e 113 del D.Lgs. 267/2000, tra l’Azienda Sanitaria di Prato e i 7 Comuni della Provincia 
Pratese; 

 
- in data 6.4.2010 con deliberazione n.1, dopo aver dato atto dell’approvazione del nuovo 

statuto e della nuova convenzione consortile, si è insediata l’Assemblea dei Soci, che ha 
provveduto alla nomina della Giunta e del Presidente; 

 
RICHIAMATE 
 

- la delibera GRT n. 206/23.2.2010 ad oggetto “Regolamento di attuazione della L.R. 28 
dicembre 2009, n. 82 (Accreditamento delle strutture e dei servizi alla persona del sistema 
sociale integrato). 

 
- la delibera GRT n. 243/11 con la quale, nelle more della definizione del quadro normativo 

nazionale ed alla luce delle delibere n. 101/10 della Corte dei Conti sezione regionale 
Piemonte e n. 125/11 della Corte dei Conti sezione regionale Lombardia, si è proseguito nel 
processo di consolidamento e strutturazione delle Società della Salute in Toscana, fornendo 
le relative disposizioni operative di funzionamento; 

 
- la Delibera G.R.T. n. 402/04 la quale, al punto 3.2 dell’allegato 1) “Sviluppo di un percorso 

di revisione e riqualificazione del processo assistenziale per le persone anziane non 
autosufficienti”, specifica che “il Centro Diurno offre un servizio semiresidenziale per 
rispondere ai bisogni assistenziali di persone anziane > 65 anni prevalentemente non 
autosufficienti ecc..” ed ancora che “l’accesso deve avvenire sulla base della valutazione 
multidimensionale e la formulazione del piano individualizzato di intervento secondo le 
modalità ed i percorsi richiamati al punto 2.1”; 

- Delibera C.R.T. n. 311/1998; 
- la L.R. 77/12; 
- la L.R. 81/12; 

 
Richiamata inoltre : 
- la deliberazione di questa Giunta di Società della Salute Pratese n. 11 del 5/06/2013; 
  
 
 



Preso atto: 
- che la Legge n. 328  dell’8.11.2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali” definisce, all’art. 22 comma 2, “i livelli essenziali delle prestazioni 
sociali erogabili sotto forma di beni e servizi….. , nei limiti  delle risorse del Fondo nazionale 
per le politiche sociali, tenuto conto delle risorse ordinarie già destinate dagli enti locali alla 
spesa sociale” e fra questi ricomprende, al medesimo articolo lettera  g   “gli interventi per le 
persone anziane e disabili ……..per l’accoglienza e la socializzazione presso strutture 
residenziali e semiresidenziali per coloro che, in ragione della elevata fragilità personale o di 
limitazione dell’autonomia, non siano assistibili a domicilio”; 

- che la medesima legge, all’art. 17 comma 2, demanda alla regione la disciplina per l’erogazione 
di titoli validi per l’acquisto di servizi sociali dai soggetti accreditati del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali; 

- che il DPGRT n. 29/R del 03.03.2010, Regolamento di attuazione della L.R. 28.12.2009, n. 82 
(Accreditamento delle strutture e dei servizi alla personale del sistema sociale integrato), all’art. 
4 e seguenti, definisce i titoli d’acquisto dei servizi sociali integrati come “il controvalore di una 
somma utilizzabile per l’acquisto di specifiche prestazioni erogate da soggetti accreditati e 
inseriti negli elenchi comunali di cui agli art. 4 e 7 della L.R. n. 82/09” e stabilisce che i titoli 
d’acquisto vengono erogati al beneficiario sulla base del percorso assistenziale personalizzato, 
nel rispetto della disciplina dell’ISEE; i suddetti titoli di acquisto non sono cedibili a terzi ed il 
beneficiario può  utilizzarli presso il fornitore prescelto.   

 
Preso atto ancora : 
- della normativa sull’accreditamento, di cui alla L.R. n. 41/05, L.R. n. 82/09 e L.R. n. 49 del 

20.09.2010, ai sensi della quale, ad oggi, esistono elenchi comunali dei soggetti accreditati che 
sono in possesso dei requisiti per erogare prestazioni sociali e socio sanitarie; 

- del DPGRT n. 29/R del 03.03.2010, Regolamento di attuazione della L.R. 28.12.2009, n. 82 
(Accreditamento delle strutture e dei servizi alla personale del sistema sociale integrato), il 
quale, all’art. 4 co.1 prevede che “i titoli per l’acquisto dei servizi sociali integrati, 
costituiscono il controvalore di una somma utilizzabile per l’acquisto di specifiche prestazioni 
erogate da soggetti accreditati e inseriti negli elenchi comunali di cui agli art. 4 e 7 della L.R. 
82/2009”, all’art. 4 co.2  prevede che “i titoli  per l’acquisto dei servizi sociali integrati sono 
concessi dal Comune e dall’Azienda USL, su richiesta degli interessati, sulla base del percorso 
assistenziale personalizzato, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 41/2005 e dell’art. 14 della L.R. 
66/2008, nonché nel rispetto della disciplina sull’ISEE”, all’art. 4 co.3  prevede che “i titoli per 
l’acquisto sono vincolati alle prestazioni previste nel progetto individuale d’intervento e non 
sono cedibili a terzi” , all’art. 4 co.4  prevede che “i beneficiari dei titoli d’acquisto dei servizi 
sociali integrati utilizzano i titoli presso il fornitore prescelto, il quale richiede all’ente 
concedente il corrispettivo del valore del relativo titolo d’acquisto” e all’art. 4 co.5  prevede che 
“il comune o l’Azienda USL, sulla base di specifici accordi, possono erogare titoli per 
l’acquisto dei servizi sociali integrati, comprensivi sia del corrispettivo sanitario che sociale del 
servizio, sulla base dell’art. 49 della L.R. 41/2005”; 
 

- che la Regione Toscana, con circolare AOO-GRT Prot. n. 36739 del 07.02.2012, ha invitato le 
Aziende USL e le SdS, nelle more della conclusione dei lavori del “Tavolo regionale 
programmato sul tema non autosufficienza e residenzialità”, a sospendere l’emanazione di ogni 
direttiva rivolta all’organizzazione del sistema integrato dei servizi socio sanitari, in modo da 
consentire l’applicazione delle determinazioni regionali in maniera congrua ed omogenea; 

 
- che,  ad oggi, non risulta notizia circa l’emanazione di determinazioni regionali relative 

all’organizzazione del sistema integrato dei servizi socio sanitari;  
 



- che pertanto, emerge, per l’Area Pratese, la necessità di disciplinare le modalità di scelta e di 
reperimento, secondo le risorse disponibili, delle strutture accreditate che offrono centri diurni 
semiresidenziali per anziani, attraverso le quali soddisfare i bisogni degli utenti;  

 
Preso atto ancora che : 
- l’inserimento nelle RRSSAA in regime residenziale degli anziani aventi diritto, avviene già per 

l’Area Pratese, mediante il sistema dei titoli di acquisto definito dalla deliberazione del Direttore 
Generale Azienda USL 4 di Prato n. 379 del 18/04/2013 

 
Considerato 

- che attualmente, occorre dare una formale definizione dei rapporti giuridici intercorrenti con le 
Strutture ospitanti gli anziani in regime semiresidenziale, in coerenza con quanto definito nella 
deliberazione dell’Azienda UL 4 n. 379/2013 sopraccitata; 

 
- che con deliberazione del Direttore Generale n, 125 del 4 febbraio 2013  l’ASL 4 di Prato ha 

recepito il provvedimento dell’ESTAV Centro di affidamento alla Società Cooperativa Agorà 
d’Italia del servizio di gestione della RSA di Cicignano di proprietà della stessa Azienda 
Santiaria. 

 
Ritenuto opportuno  
- stabilire, per tutte le RSA del comprensorio pratese, comprese le strutture a gestione diretta, un 

importo massimo di € 34,13.= giornaliere quale corrispettivo onnicomprensivo della  parte della 
quota sociale semiresidenziale del titolo d’acquisto. Mentre, il corrispettivo sanitario del titolo 
d’acquisto è determinato dagli atti della Regione Toscana ed in particolare dalla deliberazione n. 
402 del 26/04/2004 la quale conferma le disposizioni della deliberazione C.R.T. n. 311/1998 
che stabilisce l’importo, per il modulo base, entro il limite del 60% della quota sanitaria prevista 
per le RSA, attualmente pari ad  € 31,39 = giornalieri; 
 

Considerato ancora: 
- che i titoli d’acquisto, così definiti, potranno essere utilizzati, dagli aventi diritto, anche per le 

strutture ubicate al di fuori del territorio di competenza di questa Azienda, che  riconoscerà 
comunque un corrispettivo sociale fino al tetto massimo di € 34,13= giornaliero, 
onnicomprensivo,  con l’eventuale differenza in eccesso posta a carico degli ospiti ed un 
corrispettivo sanitario disposto dalla Regione Toscana. In ogni caso resta salva l’eventuale 
minor quota di parte sociale, applicata al di fuori del territorio di competenza dell’Area 
Pratese, che continuerà a trovare applicazione nel suo preciso importo; 

- che il corrispettivo sociale del titolo d’acquisto, per la parte a carico dell’ospite, determinata 
dal    calcolo effettuato con il metodo ISEE, come da normativa vigente, sarà pagato dal 
medesimo direttamente alla struttura prescelta, che avrà aderito alle condizioni contrattuali, 
mentre, per l’eventuale rimanente parte, sarà posta a carico del Comune di residenza 
dell’ospite;  

 
 

 
VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Direttore SDS, 
 
Con le modalità previste dall’art. 11  dello Statuto; 
 
 
 
 



DELIBERA 
 
 
 
       Di approvare la narrativa che precede  e di: 
 

1) stabilire, con  decorrenza dalla data di sottoscrizione delle nuove convenzioni da parte della 
Azienda sanitaria con le Strutture ospitanti gli anziani in regime semiresidenziale, per tutte 
le RSA del comprensorio pratese, comprese le strutture a gestione diretta, un importo 
massimo di € 34,13.= giornaliere quale corrispettivo onnicomprensivo della  parte della 
quota sociale semiresidenziale del titolo d’acquisto;  

2)  trasmettere copia del presente atto agli enti aderenti al  Consorzio e al Collegio sindacale;  
3) dare pubblicità alla presente deliberazione mediante affissione all’Albo on line del 

Consorzio per la durata di  10 giorni consecutivi. 
 

     
 
      Il Direttore       Il Presidente 

            Dr.Riccardo Poli                                                   Dr. Dante Mondanelli 



 
DELIBERA N.  07 del 21.02.2014 

 

 
Oggetto: “Definizione del sistema dei titoli di acquisto per l’inserimento 
semiresidenziale degli anziani aventi diritto nelle strutture accreditate”. 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 49 – 1° comma del D.lgs 18.8.2000 n. 267, si esprime parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica e contabile del provvedimento. 

 
 

Prato, 21.02.2014 
 
 
                                 IL DIRETTORE DELLA SOCIETA’ DELLA SALUTE 
                                                       Dott. Riccardo Poli 
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